
CICLONE Apparentemente tutto procede

come se nulla fosse, malgrado il ciclone Tele-

com che imperversa in Italia. I collaboratori

del premier passeggiano intorno al giardino

del White Swan Hotel.

Lo sguardo di tutti è ri-

volto all'ascensore. Il

Presidente del Consi-

glio sta per lasciare l'isola di Sha-
mian per raggiungere il Donfang
Hotele ilcocktailper l'inaugurazio-
ne della grande fiera di Guang-
zhou, migliaia di espositori, 400
sbarcati dal nostro Paese. L'Italia e
il caso Telecom sembrano storie di
unaltropianetagettandolosguar-
do oltre le vetrate, verso il profilo
di Canton che affaccia sull'altra
parte del fiume. Ma “il polverone
indegno”-parolediunodeiprota-
gonisti dello scontro di queste ore,
Angelo Rovati - fa da sfondo a una
giornata che dall'inizio si era mes-
sa decisamente male. Fin da quan-
do, cioè, via fax, era giunta da Ro-
ma a Nanchino la rassegna dei
giornali italiani e la lettura aveva
evidenziato la smentita di Palazzo
Chigi alle ricostruzioni che mette-
vano in dubbio un premier al-
l’oscurodeipiani di riassetto di Te-
lecom. Sul Sole 24 ore e sul Corrie-
re, infatti, balzava agli occhi un
“piano segreto” per il passaggio
della rete fissa alla Cassa depositi e
prestiti, una mossa per mettereTe-
lecom sotto l'ombrello dello Stato.
Il documento era stato inviato il 5
settembreaMarco TronchettiPro-
veradaAngeloRovati,unodeicol-
laboratori del premier. Se Prodi
non sapeva dell'operazione Tele-
com, tanto da definirsi sconcerta-
to,comemai il suoconsigliereeco-
nomico si era preso la briga di spe-
dire quelle 28 cartelle - accompa-
gnate da un biglietto su carta inte-
stata della Presidenza del Consi-
glio - al numero uno del gruppo?
L’interrogativo circolava, mentre
il premier, accompagnato da Luca
diMontezemolo,visitavalostabili-
mento Fiat di Nanchino e benedi-
ceva l'accordo che amplia la colla-
borazioneIveco-NacinCina.L’irri-

tazione di Prodi per le notizie dal-
l’Italia trapelava dagli umori dello
staff,dallemezzefrasi,dai sottinte-
si. Emergeva con evidenza quan-
do i due Airbus della Repubblica
italiana, che trasportavano a Can-
ton premier, ministri, collaborato-
riegiornalisti,atterravanonellaca-
pitale della provincia del Guan-
gdong e il corteo raggiungeva il
modernissimo White Swan dell'
isoladi Shamin, edifici d'epocaco-
lonialeepanoramamozzafiatosul-
la sky line di Canton. Nella hall
delgrandealbergol'imbarazzodel-
lo staff del Presidente si tagliava a
fette. Un’annunciata conferen-
za-stampadi Rovati veniva riman-
datadiorainora. Ilconsigliereeco-
nomico di Prodi l'aveva concorda-
taconilportavocedelpremier,Sil-
vioSircana, che si trovava a Roma.
Ma Prodi, “infuriato” con Rovati,
si mostrava contrariato. «Era vera-
mentearrabbiato.Nonc'entranul-
la con quel documento finito sui
giornali - spiegavano dallo staff -
ne ha conosciuto il contenuto sol-

tanto a spedizione avvenuta, sul
momento non volava crederci».
«Ma cosa gli è passato per la testa
ad Angelo?», chiedeva Romano,
«ma non si rende conto che qua-
lunque cosa faccia lui viene attri-
buita a me?». «Tra l'altro - sottoli-
neavanoancora i collaboratori del
premier-quelpianoriguardala re-
te fissa Telecom, mentre il Presi-
dente del Consiglio si è detto con-
trario allo scorporo e all'ipotesi di
vendita di Tim a gruppi stranieri».
Nellahall,aquelpunto,simateria-
lizzava Prodi, in tempo per incon-
trare il governatore del Guan-
dong.Conferenza-stampadiRova-

ti ancora rimandata, quindi. Po-
chiminutidicolloquioaquattr'oc-
chi con il suo consigliere, mentre
Luca di Montezemolo chiedeva in
giro stupito: «Ma cosa succede?».
Poi, via insieme, verso il Don-
gfanghotele il concertodellaBan-
da dei carabinieri - ascoltato da
Prodiinsiemealprimoministroci-
nese Wen Jiabao - con musiche di
Verdi, Puccini, Mascagni e Mo-
zart. Davanti al White Swan, in-
tanto,simaterializzavaunemozio-
natissimo Gigi Riva, atterrato in
Cinacon laCoppadelMondoche
verrà esposta alla fiera di Canton.
Il corteo del premier avrebbe fatto

ritorno nell’isola di Shamian due
oredopo.Telecom?«Nonèsucces-
so niente di nuovo - tagliava corto
il premier - Ho già fatto le mie di-
chiarazioni, puntuali, precise e ri-
gorose.Nonc'èdaaggiungereoto-
gliere una sillaba». La pubblicazio-
ne del piano Rovati - questa la li-
nea - non aggiunge e non toglie
nullaallaposizionediPalazzoChi-
gi. Al venticinquesimo piano del
White Swan, dieci minuti dopo,
Rovati parlava finalmente con i
giornalisti. Si diceva «imbarazza-
to» per il clamore che lo circonda-
va, si addossava la responsabilità
«esclusiva»diquel«piano»ecerca-

vadi tener fuori ilpremierdallepo-
lemiche. «Quello era un semplice
studio artigianale che ho fatto da
solo, con l'aiuto di un amico im-
prenditore e che nemmeno Prodi
ha analizzato - spiegava - Romano
conoscesoloagrandi lineela situa-
zione Telecom». La vicenda, in so-
stanza, è stata «strumentalizzata
per fini che non hanno alcun nes-
so con uno studio dove non si ac-
cenna a cosa può fare Telecom di
Tim».Queltestopoi,questa larico-
struzione di Rovati, attraverso «un
amico carissimo» era stato recapi-
tato«inmaniera riservata»aTron-
chetti Provera. «Dopo un giorno e

mezzo mi ha richiamato e mi ha
detto di aver apprezzato quel te-
sto, ma anche che non riteneva
questo il momento giusto per par-
larne-aggiungeancorailconsiglie-
redelpremier -Lastoriaè finita lì e
ora mi ritrovo quel testo pubblica-
toper intero,conunbigliettodiac-
compagnamento di cortesia». Ac-
quasul fuocodellepolemiche?Af-
fatto. Il Polo attacca duro, soste-
nendocheProdi«nonpotevanon
sapere» e chiedendo le dimissioni
di Rovati. Qualche interrogativo
imbarazzato, nel frattempo, co-
minciaserpeggiareanchetra le file
dell'Unione.

Prodi: Telecom, non aggiungo una sillaba
Il consulente Angelo Ro-
vati: «Un’iniziativa perso-
nale, il premier non ne
sapeva nulla»

AUTHORITY

«Separare le reti dai servizi commerciali»
Calabrò convoca i vertici della società

■ di Roberto Rossi / Roma

■ Laprossimasettimana,marte-
dì o mercoledì, Marco Tronchet-
tiProveradovràspiegareall'Auto-
ritàper legaranzie nelle comuni-
cazioni come intenda procedere
con il riassetto del gruppo. Si è
conclusa, come previsto, con la

convocazione dei vertici di Tele-
com Italia la riunione del Consi-
glio dell'Authority, chiamato a
valutare una situazione che lo
stesso presidente Corrado Cala-
brò ha definito «delicata e com-
plessa».Lariunioneerastatacon-

vocata dopo l'annuncio della vi-
rata a 360 gradi impressa da
Tronchetti ai destini del gruppo
telefonico, con lo scorporo della
telefoniamobileedell'ultimomi-
glio di rete fissa. Uno scenario
che l'Autorità vuole analizzare
nei dettagli, ma solo dopo un'il-
lustrazione ufficiale da parte del
management. L'esigenza, ha in-
fatti sottolineato l'Authority in
unanotaufficiale,èquelladi«ac-
quisiredall'azienda precise infor-

mazionisull'operazione». Inatte-
sa dell'incontro il Consiglio ha
colto l'occasione per ribadire la
correttezza del proprio operato.
Inquesti giorni, infatti, è trapela-
to che uno dei motivi che avreb-
bero spinto Tronchetti al grande
passo sarebbe stata proprio la te-
naciaconcui l'Autoritàhalavora-
to, in particolare sui temi della
convergenza fisso-mobile, con
l'indagine conoscitiva e, soprat-
tutto, con il blocco del telefono

Unico su cui Telecom riponeva
molte aspettative: «La maggiore
concorrenza haportato a una di-
minuzionestabiledeiprezzi eall'
aumentodellacapacitàprodutti-
va dell'industria», rivendica l'en-
te regolatore, sottolineando che
«in tale contesto ha trovato giu-
sta considerazione il ruolo del
principale operatore italiano».
Insostanza,vuole dire l'Autorità,
non c'è stato alcun accanimento
nei confronti dell'ex monopoli-

sta. Comunque viene conferma-
to l'indirizzo inmateriadi traspa-
renzanei rapporti traTelecomei
concorrenti evidenziato nella re-
lazione al Parlamento dello scor-
so20luglio:unindirizzochepre-
vede tra l'altro una reale parità di
trattamento tra tutti gli operato-
ri e una maggiore separazione
tra rete e servizi. Paradossalmen-
te, proprio lo scenario verso cui
sembra intenzionato a muoversi
il colosso telefonico.

Un «piano artigianale», ultima scintilla di uno scontro in atto da mesi
Bersani: «Il cuore del problema è politico, non industriale». Nello studio al centro delle polemiche non si parla di scorporare Tim

RETE Lo studio «artigiana-

le» di 28 pagine a firma An-

gelo Rovati, nel quale il brac-

cio destro di Romano Prodi

consiglia a Telecom Italia lo

scorporo della rete fissa, è

solol’ultimascintilladiunoscon-
tro che vede come protagonisti
Telecom e Palazzo Chigi e più in
particolareMarcoTronchettiPro-
veraeRomanoProdi. Ilprimoim-
pegnatoinunarivoluzioneindu-
striale del gruppo che porterà al-
lo scorporo del gioiello Tim e,

molto probabilmente, alla sua
vendita. Il secondo preoccupato
perlericadute industrialicheque-
sta mossa potrà avere nel Paese
specie nella contesa si inserisse
un operatore straniero.
Unabattagliapolitica,quindi, co-
me ha detto il ministro dello Svi-
luppo Pierluigi Bersani ricordan-
do che «il cuore del problema
non è industriale». Uno scontro
giocatoacolpidi letteree smenti-
te, iniziata quest’estate con i pri-
mi contatti tra Tronchetti Prove-
ra e il magnate australiano Ru-
pertMurdoch.L’ultimocapitolo,
appunto, l’ha firmato Rovati con
il documento spedito a Telecom

primacheil consigliodiammini-
strazione della società approvas-
se lo scorporo di Tim.
Perché Rovati ha scritto a Tron-
chetti Provera? Perché dopo cin-
que anni di gestione Telecom
l’ex monopolista ha gli stessi de-
biti del 2001 (circa 40 miliardi di
euro). Non solo. È anche una so-
cietàdeboleescalabile.Tronchet-
ti, attraverso l’holding Olimpia,
controlla infatti il 18% del colos-
so telefonico. La società vale (ca-
pitalizza) in Borsa “solo” 31 mi-
liardi circa. Teoricamente baste-
rebbecheungruppodi investito-
ri riuscissea racimolare10miliar-
di, impresa non ardua per colossi
stranieri come Telefonica e Deut-
sche Telecom o come il fondo

Carlyle (in Italia amministrato
daMarcoDeBenedetti,exmana-
ger di Telecom), per portarsi a ca-
sa il 29% della società. Il 29% e
non il 30% che obbligherebbe,
per legge, a un’offerta di pubbli-
co acquisto sulla totalità delle
azioniTelecomassai piùcostosa.
Cheunasocietàtelefonica,è il ra-
gionamento di Rovati, passi in
manistranierealgovernopuòdi-
spiacere ma il mercato, alla fine,
è anche questo. Ma un governo
non può permettersi di perdere
la rete fissa, che rappresenta una
fondamentale infrastruttura per
ilPaese.Senzarete, sottolineaRo-
vatinel suostudio,potrebberoes-
serci impatti negativi per l’occu-
pazione, per lo sviluppo tecnolo-

gico delle reti di trasmissioni, per
la competitività dell’Italia, per la
concorrenza tra operatori visto
che nel prossimo futuro gli affari
non si faranno con i telefonini, i
cuimarginidiguadagnosonoan-
cora alti ma si stanno riducendo
sempredipiù,maconi serviziof-
ferti tramite la rete fissa (tvvia In-
ternet, per esempio).
Da questa esigenza nasce il
“piano Rovati”. Che prevedeva
due opzioni per salvare la rete in
caso di opa straniera. La prima
prevedeva un “internal bre-
akdown”.Leretiavrebberodovu-
tofarpartediunadivisioneinter-
na a se stante con un consiglio
partecipato per la maggioranza
da manager esterni regolata dal-

l’Authority. La seconda opzione,
invece, ricalcavaloschemautiliz-
zato in precedenza con Terna (la
società che detiene le reti dove
corre l’elettricità). Rovati suggeri-
va lo scorporo della rete fissa, che
sarebbe confluita in una nuova
società a controllo pubblico (at-
traverso l’intervento della Cassa
depositieprestiti)daquotaresuc-
cessivamente.
Troppo per Tronchetti Provera
che ha paragonato il governo ai
politici sudamericani. «Si sta par-
lando del futuro della più grande
aziendadelpaese,almenopernu-
mero di occupati - ha ribattuto
Bersani -. Che il governo se ne
preoccupi non dovrebbe stupire
nessuno». Lo scontro continua.

«Con un’insolita sfrontata irruzione del governo italiano negli
affari di una società quotata, il premier Romano Prodi ha
rivelato dettagli sui colloqui tenuti con il presidente di Telecom
sulle strategie del gruppo».

Sfrontata
irruzione
di Prodi

«Vi scriviamo per comunicarvi che nella giornata odierna
abbiamo raggiunto con Telecom Italia S.p.a. un accordo che
contempla lacessioneaSky, tra l'altro,deidiritti esclusivi satelli-
tari relativi alla trasmissione di tutte le partite casalinghe dispu-
tate dal vostro club nel campionato di calcio di Serie A nella sta-
gione 2006/07 appena iniziata». Attraverso questo comunicato
il Parma ha annunciato ai propri tifosi e a tutti gli appassionati
dicalciodiaver trovatoun'intesaper lacessionedeidiritti televi-
sivi all'emittente satellitare Sky. Già domenica sera quindi sarà
visibilesullapiattaformadiRupertMurdochilposticipodella se-
conda giornata di serie A Parma-Milan.
Sky e Telecom Italia hanno, infatti, siglato ieri un accordo bien-
nale che prevede la cessione da parte di Telecom Italia a Sky dei
diritti satellitari delle partite giocate in casa da Fiorentina, Paler-
mo, Sampdoria, Parma e Catania nel Campionato 2006/2007 e
2007/2008 per un valore di oltre 76 milioni di euro all'anno.
L'accordoprevede l'estensione ad ulteriori squadre per la prossi-
mastagione. Grazie a quest'accordo, Sky offrirà ai suoi abbonati
l'intero Campionato di Serie A Tim già dal prossimo week end
incluse le partite Catania-Atalanta,Parma-Milan in programma
domenica 17 settembre.

OGGI

La decisione di Telecom Italia di cedere la sua telefonia mobile
«va nel senso opposto alle dichiarazione degli operatori
europei che fanno della convergenza tra fisso e mobile la loro
strategia». Così il quotidiano parigino Le Monde.

Cedere Tim?
Una scelta in
controtendenza

La stampa estera

Mediaset smentisce. Silvio Ber-
lusconinonparla, senonper in-
terpostapersona.Eppurenel fu-
turo di Tim, la società che Mar-
co Tronchetti Provera sta met-
tendo sul mercato, potrebbe es-
serci la mano dell’ex premier.
D’altronde se si vuole che Tim
rimanga italiana, ha ricordato il
consigliere del premier Gianni
Baget Bozzo, «l’unica soluzione
sarebbe la sua acquisizione da
parte di Berlusconi. Sarebbe
una cosa straordinaria. Il Cava-
liere potrebbe farlo benissimo:
è l’unico in Italiaadavere i capi-
talinecessariecosìpotrebbean-

che compensare la possibile di-
minuzionedelle frequenze tele-
visive derivante dalla probabile
revisione della legge Gasparri
da parte del ministro Gentilo-
ni».
È da qualche tempo che si parla
di un interessamento di Berlsu-
coniversola telefonia.Daquan-
do circa un anno fa ha messo
sul mercato il 16% di Mediaset
ricavando oltre due miliardi di
euro. Tim integrerebbe il busi-
ness di Mediaset e soprattutto è
unasocietàmoltoredditizia,an-
che se con margini in discesa.
«Ci vogliono dimagrire già co-

me siamo, ci mancherebbe un
interesse per Tim» ha detto ieri
il vicepresidente di Mediaset,
Piersilvio Berlusconi.
Una Tim targata Mediaset
avrebbe però bisogno di un
avallo politico molto ampio. E
di contropartite. Una strada
non semplice da perseguire. I
sei mesi stimati da Tronchetti
Provera potrebbero non basta-
re. Visto che Telecom ha biso-
gno di soldi subito per non sof-
focare nei debiti il mercato
scommetteanchenell’interesse
dialtri traiquali il fondoaziona-
rio Carlyle.
Io andrò avanti, dice Marco
Tronchetti Provera ai suoi e, se-

condo fonti finanziarie, aldilà
dei battibecchi «è improbabile
siache si torni indietro sia che il
governo possa bloccare l’opera-
zione: di certo i tempi si allun-
gheranno». «Un ritorno indie-
tro non sembra possibile e non
sarebbe giudicato credibile dal
mercato - commenta un anali-
sta - significherebbe acconten-
tarsi di una seconda scelta, di
unastrategiagiudicatanonotti-
male». D’altra parte con le ten-
sioni in campo politico e sinda-
cale «i tempi dell’operazione si
allungano». Secondo i pareri
raccolti tra banche d’affari e sa-
le operative gli investitori esteri
«non si curano dei battibecchi

che hanno un’importanza solo
domestica:quelloacui ilmerca-
to guarda è la tempistica e la li-
bertà di azione di realizzare il
progetto». «Abbiamo bisogno
di capire qualcosa di più sulle
conseguenze di lungo periodo
del riassetto societario» fanno
sapere da parte loro gli analisti
di Standard & Poor’s che, in at-
tesadiun incontrocon ivertici,
hanno posto sotto osservazio-
ne con implicazioni negative il
rating di Telecom.
Intanto il titolo cede l’1,63% a
2,23euro,dopoaver toccatoun
minimo di giornata di 2,20 eu-
ro.
 ro.ro.

Berlusconi tace, ma è l’unico italiano che può gareggiare
Mediaset smentisce qualsiasi interesse per i telefonini, persino Baget Bozzo però candida l’ex capo del governo

Romano Prodi e signora al concerto dell’Arma dei Carabinieri a Canton Foto Ansa

DIRITTI TV
Tronchetti Provera vende il calcio a Sky

■ di Ninni Andriolo inviato a Canton

■ / Roma

Corrado Calabrò
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